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◆Più volte i sostenitori di Toledo
hanno tentato di aggredire Fujimori
Ieri è stato impedito un comizio

◆ Incerta la posizione dello sfidante
appoggiato dagli Usa, si è ritirato
ma vuole restare ancora candidato
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Revocata
l’immunità
a Pinochet,
dicono i mediaPerù, scontri violenti

per il voto della discordia
Gli osservatori: il ballottaggio va rimandato

SANTIAGO DEL CILE La Corte
d’appello di Santiago del Cile
avrebbe votato ieri a favore della
revoca dell’immunitàparlamen-
tare dell’ex presidentecilenoAu-
gusto Pinochet con 12 voti con-
tro10.Losostengonoilquotidia-
no «El mostrador» diffuso via In-
ternete«RadioChile»,emittente
controllatadallachiesacattolica.
«El mostrador», citando fonti
giudiziarie e vicine al governo,
sostiene che la sentenza è già a
conoscenza del governo e delle
forze armate. Per parte sua «Ra-
dio Chile» ha confermato il voto
favorevole alla revoca riservan-
dosi di specificare le fonti. Fonti
governative hanno, però, sotto-
lineatochesi trattadicongetture
giornalistiche e che non esiste
ancora alcuna presa di posizione
ufficiale.

Ora il collegio difensivo di Pi-
nochet, guidato dagli avvocati
Ricardo Rivadeneira e Pablo Ro-
driguez Grez, ha cinque giorni
per presentare ricorso alla Corte
suprema che funge in questo ca-
sodatribunaledi secondogrado.
Secondo «El mostrador», il go-
verno starebbe esercitando forti
pressioni sulla Corte affinché i
suoi giudici esaminino la situa-
zione clinica di Pinochet prima
di entrare nel merito del ricorso.
Nel caso che fosse confermato il
parere positivodeigiudicialla re-
voca dell’immunità, Pinochet
sarebbe messo a disposizione del
giudice Juan Guzman che istrui-
sce contro l’ex presidente «de fa-
cto» 108 processi perviolazione
deidirittiumani.

MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Piovono pietre su
Alberto Fujimori. Giovedì scorso -
poche ore dopo l’annuncio del riti-
ro per protesta del suo rivale, Ale-
jandro Toledo - era puntualmente
accaduto ad Ayacucho, la città che,
nei primi anni ‘80, fu la tragica cul-
la di Sendero Luminoso. Ed il gior-
no dopo la rabbia popolare era tor-
nata ad esplodere nel porto di
Chimbote, 300 chilometri a nord
di Lima. Lunedì lo spettacolo ha
concesso una replica ad Arequipa.
E ieri, di nuovo, lanci di lacrimoge-
ni e cariche della polizia hanno fat-
to da contrappunto ad un comizio
del presidente in carica nel centro
della capitale.

Nessuno, evidentemente, po-
trebbe scambiare per testimonian-
ze di popolarità questi turbolenti
incontri tra «el chino» e l’elettora-
to che, domenica prossima, do-
vrebbe garantirgli il suo terzo man-
dato presidenziale. E tuttavia, pro-
prio in virtù del rigetto popolare -
o, meglio ancora, in virtù dei truc-

chi da lui approntati per aggirarlo -
Fujimori addirittura potrebbe vin-
cere senza che la macchina eletto-
rale da lui sapientemente appron-
tata in questi mesi neppure debba
molestarsi a mettersi in moto. Gio-
vedì scorso - dopo che il consiglio
elettorale aveva respinto la richie-
sta di rinvio avanzata anche dagli
osservatori internazionali - il suo
diretto avversario, Alejandro Tole-
do, aveva infatti annunciato la de-
cisione di non partecipare al ballot-
taggio. E due giorni dopo anche
l«Organizzazione degli Stati Ameri-
cani (OAS) aveva fatto sapere che
non avrebbe potuto considerare
valide le elezioni qualora si fossero
effettivamente svolte il 28 maggio.
Ma il risultato d’un tale ed unani-
me coro di deprecazione, potrebbe,
a questo punto, essere semplice-
mente questo: la cancellazione del-
le elezioni di domenica e l’automa-
tica proclamazione di Alberto Fuji-
mori ad erede di se stesso. Alla fac-
cia d’ogni risoluzione di condanna
e d’ogni protesta popolare.

Il Consiglio Elettorale - control-
lato, ovviamente, dal medesimo

Fujimori - ha fatto sapere ieri che,
in effetti, non esistono alternative:
o Toledo si ritira (e Fujimori vince
senza correre per assenza di avver-
sari) o prende parte alla contesa (e
Fujimori vince fingendo di parteci-
pare ad una «vera» corsa elettora-
le). L’ipotesi che Toledo possa boi-
cottare le elezioni di domenica, ma
continuare ad essere candidato,
semplicemente non esiste. E non
verrà presa in considerazione alcu-
na. Così come in nessuna conside-
razione era stata in precedenza pre-
sa l’ipotesi di un rinvio teso ad evi-
tare le frodi che avevano caratteriz-
zato il primo turno.

Salvo un ripensamento dell’ulti-
ma ora, dunque, Alberto «el chino»
Fujimori coronerà il sogno per rea-
lizzare il quale ha in questi anni -
letteralmente - fatto carte false:
quello di diventare presidente per
la terza volta consecutiva a dispet-
to di un parlamento ostile (da lui
eliminato con un «golpe bianco»
fin dal 1993), della Costituzione
(da lui fatta di recente cambiare) e
di sondaggi che lo davano perden-
te (da lui infine ribaltati grazie al

considerevole numero di defunti
che il 9 aprile, in tutti i seggi liberi
dal controllo degli osservatori in-
ternazionali, hanno espresso un
entusiastico e plebiscitario voto a
suo favore)

Resta ora da vedere se, una volta
rieletto, Alberto Fujimori riuscirà a
fermare la pioggia di pietre che ca-
de su di lui. Quella, metaforica,
provocata da un’opinione pubblica
internazionale (Stati Uniti in testa)
sempre meno disposta ad accettare
la sua semi-dittatoriale disinvoltu-
ra. E soprattutto quella - assai più
materialmente consistente - ali-
mentata dal dissenso popolare che,
in questi mesi, è andato coagulan-
dosi attorno ad Alejandro «el cho-
lo» Toledo.

Tra i «meriti storici» rivendicati
da Fujimori in questa campagna ri-
salta quello d’aver a suo tempo sal-
vato il paese dalla torva presenza di
Sendero Luminoso e dall’incubo di
un cronico disordine. Il suo terzo
mandato, tanto tenacemente per-
seguito, potrebbe - in una sorta di
perverso ricorso storico - restituire
presto al Perù l’una e l’altra cosa.

OLOCAUSTO

Su Internet le prove dei beni rubati
dai nazisti a cinquemila ebrei italiani

Etiopia-Eritrea, si apre un altro fronte
Scontri nell’area di Zalambessa. Serri: «Dialogo ancora possibile»

CUBA

«Gruppo dei 4»
l’Italia strappa
concessioni

Le famiglie di ebrei italiani che da decenni cercano di ricostruire
l’entità dei beni di cui furono privati all’epoca del nazismo, ora
hanno un nuovo alleato: Internet. Centinaia di documenti inediti
provenienti dagli archivi italiani, chedescrivononeldettaglio ibe-
ni di cinquemila famiglie, sono disponibili sulla Rete grazie ad
un’operazione «archeologica» e tecnologica realizzata dal centro
SimonWiesenthale daRisk International, una societàdiHouston.
«Questo è solo un primo passo, ci sono centinaia di migliaia di do-
cumenticosì negli archivi italiani»,haspiegatoTerrellHunt,presi-
dentediRiskInternational,chehapresentatoaNewYorkl’iniziati-
va. Al centrodell’operazionec’èunsito Internet,LivingHeirs.com,
sulquale finoadoraeranodisponibilidocumenti suibenidi50mi-
laebreiaustriaci. Ilsitoadessosiarricchisceconaltri7.500nomieu-
ropei, di cui 5000 di italiani e con un’altra importante banca dati. I
ricercatorihannoottenuto l’accesso adocumentazionecontenuta
negliarchivi tedeschi diBerlino,FrancoforteeAmburgoeattraver-
so Internet sono in grado di fornire informazioni su circa 100 mila
documentichetestimonianoisaccheggidibenicompiutidainazi-
sti aidannidegli ebrei. Anche inquesto casoci sono dei legamicon
l’Italia:moltideidocumentimostrati ieriaNewYorksonorelativia
polizze assicurative stipulate dagli ebrei con società tra le quali
compaiono le Generali e la Ras. I documenti descrivono nel detta-
glio i beni sottratti e i riferimenti alle polizze assicurative. «Queste
sonoproveprecise -secondoHunt-suquantoaccadde.Cisonoatti
delgovernonazista,peresempio,indirizzatiallaRasconl’ordinedi
confiscare le polizze assicurative. Secondo noi, questi documenti
possiedono ogni requisito per permettere di chiedere rimborsi alle
societàassicurative».Il temadelleassicurazionistipulateprimadel-
leconfischeèdatempoalcentrodibattagliegiudiziarieinternazio-
nali.

ADDIS ABEBA L’Etiopia si dice
pronta a negoziare, ma continua
l’offensiva in territorio eritreo.
Scontri molto intensi si sono re-
gistrati ieri suunfrontecheerari-
masto finora relativamente tran-
quillo, quello centrale di Zalam-
bessa-Egala. E la portavoce del
governo etiopico, Salome Tedes-
se, ha riferito di combattimenti
anche sul fronte orientale di Bu-
re, nei pressi del porto di Assab,
sul Mar Rosso, il cui accesso da
parte etiopica è una delle ragioni
del conflitto in atto dal maggio
del 1998 tra le due ex colonie ita-
lianedelCornod’Africa.

«Esistono le condizioni» per la
ripresa del negoziato di pace sot-
to l’egida dell’Organizzazione
per l’unità africana, ha dichiara-
toadAddisAbebail sottosegreta-
rioagliEsteriRinoSerri,mediato-
re dell’Unione Europea per il
conflitto tra Etiopia ed Eritrea
che sta facendola spola tra ledue
capitali. «Abbiamo riscontrato
una certa disponibilità da ambo
le parti e riprendere i colloqui di
pace», ha detto Serri anche se ha

ammesso che una tregua è anco-
ralontana.

«Un cessate il fuoco non sem-
bra per ora possibile, a meno che
non cominci la concreta attua-
zione del ritiro delle truppe pre-
visto dal piano di pace dell’Oua,
anche perché la situazione è
cambiata sul terreno», ha spiega-
toSerri inunincontroconalcuni
giornalisti subito prima della sua
partenzadaAsmara.

Giunto nel primo pomeriggio
Serri ha incontrato sia ilministro
degliEsterieritreoHailèWolden-
sae sia il mediatore dell’Organiz-
zazione per l’Unità Africana, il
ministro della giustizia algerino
Ouyahia. Assente dalla capitale -
forseperun’ispezionealfrontedi
Zalambessa - il presidente eritreo
IsaiasAfeworki.

Serri ha comunque annuncia-
to che entro oggi o domani,
l’Oua si appresta «probabilmen-
te» a rivolgere un nuovo appello
ai due paesi in guerra, i cui termi-
ni verranno messi a punto dal
presidente algerino Abdelaziz
Bouteflika, presidente di turno

dell’organizzazione panafrica-
na, sulla base di quanto gli riferi-
rà Ouyahia, che è tornato ad Ad-
dis Abeba e «tornerà forse anche
adAsmara».Ouyahiasièdalcan-
to suo dichiarato «deluso per
non aver riscontrato alcuna vo-
lontà di pace da entrambe le par-
ti». «In questa situazione, anche
la mediazione più fraterna puo
difficilmente conseguire risulta-
ti»,haaggiunto.

AddisAbebanonsembrainfat-
ti intenzionata a cedere alle pres-
sioni internazionaliperuncessa-
te il fuoco. «Negozieremo men-
tre combatteremo e combattere-
mo mentre negozieremo - ha di-
chiarato il premier etiopico Me-
les Zenawi, ex alleato del presi-
dente eritreo Issayas Afewerki
durantela lottacomunecontroil
regime del «negus rosso» Men-
ghistu Haile Mariam -. Ambedue
le strade portano alla pace. E
quella che ci porterà più rapida-
mente alla pace sarà quella che
sceglieremo in ultima analisi».
Yemane Gebremeskel, portavo-
ce del governo eritreo, ha usato

toni simili: «non abbiamo alcun
problema con la democrazia. La
guerra continuerà e vedremo chi
prevarràallafine».

Sono intanto arrivati all’A-
smara tre aerei con i primi aiuti
italiani per gli sfollati eritrei: 68
tonnellatedibiscottiadaltocon-
tenuto proteico, sufficienti per
60.000persone per unaduratadi
quattro giorni. Uno dei velivoli è
stato poi utilizzato per l’evacua-
zione da Asmara di 46 tra dipen-
denti di agenzie Onu e loro fami-
liari. Il «personale non essenzia-
le»delleagenzieOnucheharice-
vuto l’ordine dievacuazione dal-
l’Eritrea è stato trasferito a Nairo-
bi. Oggi è atteso ad Asmara un
quartoaereodelPamconuncari-
co di altre 14 tonnellate di aiuti
italiani per gli sfollati eritrei, che
secondo le autorità locali sono
quasi un milione. La Coopera-
zione italiana ha già iniziato ad
operarenelcampo profughi vici-
no alla città di Afabet e conta di
concentrare in tale area i propri
sforzi, coadiuvata da Organizza-
zioninonGovernativeitaliane.

ROMA I continui, insistenti passi
dell’Italia nei confronti delle autori-
tà cubane hanno indotto il regime
di Castro a disporre «alcune signifi-
cative concessioni» in favore di tre
intellettuali del «gruppo dei quat-
tro» oggetto di pesanti persecuzioni
(un anno e mezzo di carcere preven-
tivo, poi condanne da 5 a 3 anni e
mezzo di carcere) per avere espresso
la loro legittima critica nei confronti
delle tesi del partito unico, il Pc de
l’Avana.Ieri alla Camera il sottose-
gretario agli Esteri Ugo Intini ri-
spondendo ad una interrogazione
con cui Walter Veltroni, Fabio Mus-
si e il deputato diessino Marco Pez-
zoni sollecitavano energici passi del
governo per la liberazione dei dete-
nuti ha comunicato che Felix Bonne
e Beatriz Roque hanno ottenuto una
settimana fa la libertà condizionata,
e che René Gomez ha potuto usu-
fruire di permessi. Nell’apprezzare le
comunicazioni, Pezzoni ha rilevato
che l’imputato di punta - Vladimiro
Roca, figlio di Blas Roca il popolare
fondatore del partito comunista pre-
castrista - è tuttora in carcere a mille
chilometri da casa.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l’Unità VIA FAX al
n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre-
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola-
ri di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio
Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile,
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)
Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º  fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)

Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)

Concessionaria di pubblicità: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax  0270001941

Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271  - Fax  0270100588
Aree di vendita

Lombardia - Estero: P.I.M. - Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax 0274827612/13
Piemonte - Valle d’Aosta: Studio Kappa - Via Valeggio, 26 - 10128 TORINO - Tel. 0115817300 - Fax  011597180 

Liguria: Più Spazi - Galleria Mazzini, 5/6 - 16121 GENOVA - Tel. 0105958532 - Fax 0105305337
Veneto - Friuli - Trentino A.A. - Mantova: Ad Est Pubblicità - Via San Francesco, 91 - 35121 PADOVA 

Tel. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 - 37100 VERONA - Tel. 0458010388 - Fax 0458012081 
Emilia Romagna - Rep. San Marino: (pubblicità Nazionale) Gabriele Mora - Via Cairoli, 8/F - 40121 BOLOGNA 

Tel. 0514210180 - Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/Legale) Andrea Bononcini - Via del Borgo di S. Pietro, 85/A
40121 BOLOGNA - Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche - Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale - Via L. Amatucci, 8 - 47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO
Tel. 0549908161 - Fax 0549905994 - Via Don Giovanni Minzoni, 48 - 50100 FIRENZE - Tel. 055561277 - Fax 055578650 

(pubblicità Legale Marche) P.I.M. - Via Berti, 20 - 60126 ANCONA - Tel. 071200603 - Fax 071205549
(pubblicità Locale/Legale Toscana) Area Nord - Via Ciro Menotti, 6  - 50100 FIRENZE - Tel. 0552638635 - Fax 0552638651
Lazio - Umbria - Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord - Via Salaria, 226 -00198 ROMA - Tel. 06852151 

Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei Mille, 40, scala A, piano 2, int. 8 - 80121 NAPOLI - Tel. 0814107711
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/42/44 - 09100 CAGLIARI - Tel. 07060491 - Fax 070673095

(pubblicità Legale Umbria) Area Nord - Via Pievaiola, km. 5,7 - San Sisto PERUGIA - Tel. 0755288741 - Fax 0755288744

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 • Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5a, 35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Fabio Mazzanti
CONSIGLIERI

Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


